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SENATO DELLA RE~UBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

pt·esentato dal Ministro dell'Interno 

( TAMBRONI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 9 APRILE 1957 

Modificazioni alla legge 6 febbraio 1948, n. 29,- per la elezione 
del Senato della Repubblica. 

ONOREVOLI SENATORI. - Con l'unito dise·gno 
di legge si propone iLa mcdifica della proc·e ... -
dura vrescritta dall'articolo 3 dehla legge 6 
febbraio 1948, n. 29, recante norme per .la 
elez:ione del S-enato deH.a R·epubblica, per quan­
to concerne [a rev·isione del numero e della 
circosc!rizione dei Collegi senatoriali; nonchè 
l'estensione d€Ha legge medesima ai comuni 
del Territorio di· Trieste. 

In base alla norma deùl' articolo 3 della leg­
ge 6 febbraio 1948, n. 29, ed •in seguito ail.la 
pubblicazione ufficiale dei risultati ufficiali re­
lativi ahla popolazione· resid·ente in ciascun 
Comune cens:ita al 4 novembre 1951 (decreto 
presidenz·iale 3 novembre 1954, n. 1149, pub­
h11catò nel supplemento ordinario alla Ga}zzet­
ta Ufficiale n. 287, del 15 dic-embre 1954), si 
de'Ve provvedere alla revisione dell'assegnazio-
ne del numero dei .senatori a ciascuna Regio­
ne e della circoscriz·i·one dei relativi Coll.legi. 

A tale scopo occorre stabilire .il numero dei 
s·eggi di senatore, spettante alle singole Re­
gioni in baiS;e affil' articolo 57 della Costituzio-
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ne sulla base dei nuovi dat·i demografici, e 
procedere alla revisione delle circoscrizioni de:i 
singoli collegi uninomin:aùi, stab:iilite :con i de­
cr-eti p•residenz.iali 6 febbraio 1948, n. 30, e 
28 febbraio 1948, n. 84, con rife~imento alla 
popolazione caloolata a~ 31 dicembre· 1946, per 
r:iequhlibrarne la struttura e l'ampiezza, tenen­
do vresenti le variazioni di popolazione avve­
nute success.ivamente. 

Per le predette revisioni non Si è mai, ·in 
tpa!ssato, ricorso alla ermanaz.i101fite di ;provvedi­
menti legislativi. 

Infatti, la tabella deHe cirooscrizioni degli 
attuali coHe~i senatoriali è stata stabilita oon 
decr.eto prets;idenziale promosso dal . Ministro 
deU'interno di intesa con la Comm•issione par­
J.amentare 'per la letgge del s~nato (artkolo 2, 
:le-gge 6 febb~aio· 1948, n. 29). Analogamente, 
per la formazion-e· dei oollegi provincial:i, si è 
p•ròvveduto con decreto deù Presidente della 
Repubblica su proposta del Ministro dell'Jnter­
.no (articolo 9, legge· 8 marzo 1951, n. 122). 
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Si r;ichiama ancora, in proposito, la norma 
dell'artwow 17 deù.l.a legg.e: 15 agosto 1919, nu­
mero 1401, riguardante la elezwne de.hla Ca­
mera dei deputati in base alla quale Ila tabella 
dehle circoscrizioni dei collegi venne stabilita 
con decreto reale, pa:omosso dal Ministro dea­
l'interno·, udita una Commissione presìedut.a 
dallo stesLSo Ministro e composta di quattor­
dwi deputati. 

Su tali consideraz.ioni e dati di fatto, trova 
la propria giustificazione il provv€dimento che 
si propone nell'articoilo l dell'unito disegno· di 
legge, oon il quale si pT~evede che· ~a revisione 
anzidetta venga effettuata con la proc€dura 
sino.:r~a constanterrnente seguita, anziehè con 
queJla legislativa, ritenendo1s:i sufficiente garan­
zia !'.intervento di una Commissione parlamen­
tare di quindici deputati e di quindici sena­
tori, all'uopo designati rispettivamente dai 
Presid€nti deille due Camere, stabilendosi, al­
tresì, i criteri obiettivi che devono presiedere 
alla emanazione del relativo provvedimento. 

In seguito alla pa:omulgazione della legg·e 
16 maggio 1956, n. 493, con Qa quale, .aJ.l'ar­
ticolo 4,. sono state estese al Territorio di 
Trieste le norme per la elezione della Camera 
dei deputati, si rende necessario un analogo 
pro-\rved.imento per consentire a queùla .ita~i.a­

nilssima po[polazione di el·eggere la propria 
rappa:-esentanza anche presso il Senato della 
Repubblica. 

Con l' articoùo 2 de1l'unito di·s€gno di legge 
s'i proi\TVede: a tale esigenza, disponendosi 1 

l'estensione della legge 6 ·febbraio 1948, n. 29, 
recante norme per la elezi,one del !Senato del­
ù.a Repubbilca, ai Comuni di Trieste, Duino 
Aurisina, Monrupino Muggia, San Dorligo del­
la Valle e Sgonico, . i quali, ag1J..i eff·etti della 
norma di cui aLl'articolo 57 della Gostituzione, 
che prescrive l'elezione del Senato ,a base il'e­
gionale, vengono per J'.effetto suindicato, ag­
gregati !alla Regione· Friuli-Venezia Giulia, al­
la quale geograficamente appartengono. 

È noto che a ciascuna Region€· è attribuito 
un senatore per duecentomila abitanti o fra-

zione !SUperiore a centomila e che nessuna 
Regione può ave·re un numeTo di senatori in­
f.eriore a sei, ad eccezione deilla V aùle d' Ao­
sta, che ha un solo senatore. 

In !base a ta:;.i norme, alla Regione Frli:uli­
Venez:ia GiuHa, ~con una popolazione comp1es­
siva di 907.000 :abitanti, erano assegnati daJla 
tabeilla A .allegata alla legge 6 febbraio 1948, 
n. 29, sei seggi, ci·oè un seggio in più del nu­
me~o risultante da1 oenna:to •ra'PIPO!rto seog­
gio~aJbitanti.· Detta tabeila, a te1:rnnini dell' ar­
tioolo 3 della Jegge 6 febbraio 1948, n. 29, 
deve essere riveduta in .rapporto ai risultati 
dell'ultimo censim-ento generale delJ.a popoJa­
zi·one. 

Ora, premesso che la popolazione compleiS­
siva de1le Provincie d:i Udine e Go'r'izia, sutlla 
base dei risultati del censìmento gen-erale del­
la popolaz,io.ne del 4 novembre 1951, pubblica­
ti dall'I·stituto 1centra:le di statistica, si~ .è ele­
vata .a 929.118 .abitanti e che la popolazione 
del Territorio di Trieste è d.i'.297.003 abitanti, 
aggregando alla Regione Fr,iuli-Venezia Giu­
lia i sopraindicati Gomun·i del Territorio tri-e"" 
stino, si ottiene una Regione di oomplessivi 
1.126.121 abitanti, .aJJl.a quale, vèr le cennate 
disposizioni, spetta lo stesso numero di seggi 
( 6) già .assegnato .all'attuale circos.c.rizione· re-
-gi~onale. 

Comunque, pur non variando il numero dei 
seggi assegnati alla intera Regione, la popotla­
zione del Territorioo· di Trieste avrà la poss.ibi~ 
Età di •eleggere un proprio senatore peT effet­
to della modificazione dehla circoscrizione dei 
Collegi della Regione, che dovrà essere effet­
tuat0 in base aJ. c.itato articolo 3 d€1ùa legg·e 
6 febbraio 1948, n. 29, modificato td.aU'arti­
oolo l dell'unito disegno di 1egge. 

Con l' articotlo 3 del disegno di legge si di­
i&pone che Je norme in esso contenute ~entrano 
.in vigore! il ginrno successivo a quello della 
pubblicaz:i·one della 1legge ne1l.a Gazzetta Uf­
ficale della Repubbloica. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

A1la .assegnazione dei seggi senatoriali alle 
singole Regioni ed alla ~r.evis.i·one delle circo­
scrizioni dei collegi uninominali, ·previste dal 
primo 'e dal terz•o comma dell'articolo 3 della 
legge 6 febbraio 1948, n. 29, recante « N orme 
per la ~elezione dei Senato delJ.a Revubblica »~ 
si provvede con decreto d·el Presidente della 
Rep·ubblica, su ,proposta del Ministro dell'in­
terno, sentito ·il parere di una Commissione 
parlamentare composta di quindici deputati 
e di quindici senatori, de1s:ignati rispettivamen­
te dal Presidente della Camera e dal Presiden­
te del Senato. 

Per la formaz·ion2· e la deliberazione terri­
toriale dei collegi uni:nomina1i, a norma del­
co~ma precedente, saranno osservati, in .con­
correnza, i requisiti della contiguità territo-

riale, dell'equilibrio d€mografieo tra i collegi 
della medesima Regione e dell'omogeneità di 
struttura geo-economico-sociale d·e:i singoli col­
legi, tenute pr·esenti, altresì, le condiz:oni di 
accesso e di viabilità tra i Gomuni del collegio 
e la opportunità che, per quanto possibil-e, s.ia 
mantenuta intatta la unità dei Cmnuni. 

Art. 2. 

La Jegge 6 fehbra:o 1948, n. 29, recante nor­
me pe-r Ja' elezione del Senato della Repubblica, 
si ·.app.Ji.c:a anche ai comuni di T~ie.ste, Druino 
Aur.i,sina, Monrupino Muggia, San Dorligo del­
la Valle e Sgonico, i quali fanno parte, a tale 
effetto, d-ella Regi·one Friuli-Venez·ia Giulia. 

Art. 3. 

,La 1p.;res;ente legge entra in vigore il giorno 
successivo ~ quello del1la sua pubblicaz.ione 
nella Gazzetta Ufficiale dell.a Repubblica. 




